
ECONOMIA E LAVORO 

Un voto alla Camera 

Oggi il via libera 
della maggioranza 
a Mediobanca privata 
• a ROMA. Oggi alla Camera 
vorrà votata u n a mozione di 
maggioranza sull 'operazione 
di privatizzazione di Medio
banca . Dopo le dichiarazioni 
del governo e II breve dibatti
to che ne è seguito nella tarda 
serata di lunedi, tutto lascia 
prevedere c h e i giochi siano 
fatti. Le divisioni Interne alla 
compagine pentapartl ta sem
bra siano state superate dalle 
modifiche apportate allo 
schoma originarlo di nuova 
suddivlonc del capitale dell'i
stituto milanese tra le banche 
dell'Ir! e i grandi soci privali. 
L'Innalzamento del p a c c o di 
controllo s indacalo dal 40 al 
50 per cerno (25 al pubblici, 
25 al privati), la d e d i z i o n e di 
una clausola di opzione a fa 
vore del le banche pubbliche 
nel caso di denuncia del pat
to, l 'obbligo fatto agli azionisti 
pubblici di muoversi sempre 
di c o m u n e a c c o r d o : sono 
queste correzioni che hanno 
seda to ogni malumore e spla
nato la via al voto favorevole 
d a par te del partiti di governo. 
I t e l a ancora , nelle file della 
maggioranza, qualche Insod
disfazione relativa ad alcuni 
«spetti dell'affare, ma non 
sembra lato da creare nuovi 
seri ostacoli. Solo l'ex mini
stro Darida ha espresso lunedi 
sera un dissenso di carattere 

politico generale. 
Se oggi le cose andranno 

corno si prevedo, il ministro 
Granelli sarà in grado di co
municare all'Iti le variazioni di 
programma intervenute prima 
della riunione del consiglio di 
amministrazione dell'istituto 
convoca to per domani pome
riggio. Una volta che anche 
l'Irl avrà dato il suo via libera 
toccherà poi alle banche pro
cede re alla attuazione pratica 
de l l ' accordo con i privati. 
Questi ultimi dovranno affron
tare qualche spesa Imprevista 
(circa 200 miliardi) e mettersi 
alla ricerca di nuovi aspiranti 
azionisti, ma hanno già fatto 
sapere che pure se di malavo
glia sottoscriveranno anche le 
ultime modifiche. 

Contro II progetto presenta
to dal governo e approvato 
dalla maggioranza voterà in
vece Il Pel. Sarà Alfredo Rei-
chlln a motivare l'Insoddisfa
zione del Pei sia per i molti 
aspetti oscuri e preoccupanti 
presenti nell 'operazione e sia 
per il bonificato generale che 
assume l'Iniziativa di abban
d o n o della maggioranza asso
luta della più importante ban
ca d'affari Italiana d a parte del 
capitale pubblico e la delega 
che ne consegue alle grandi 
concentrazioni private di fon
damentali poteri di indirizzo 
del l 'economia. 

La bilancia commerciale del Giappone richiama alla realtà 

Nubi sui mercati finanziari 
Il dollaro ha avuto ieri una oscillazione di oltre 10 
lire per poi attestarsi attorno alle 1230. Le Borse si 
sono mosse tutte al ribasso accentuando la ten
denza emersa lunedì sera: dallo 0,25% di New 
York (metà seduta) al 2,1 % di Francoforte. I risulta
ti della bilancia commerciale del Giappone resi 
noti ieri sono stati interpretati in modo positivo dai 
commentatori ma non dai mercati finanziari. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Ci vuole II can
nocchiale per vedere la ridu
zione degli squilibri nei dati 
della bilancia commerciale 
del Giappone. Il surplus totale 
è s ceso da 82,7 a 79,8 miliardi 
di dollari per l'intero 1987. Si 
dice che proprio la rivaluta* 
zlone del 50% che lo yen ha 
avuto cont ro il dollaro impe
disce di far meglio: gli ameri
cani- ricavano assai meno dal
le loro vendite all 'estero per il 
cambio svalutato. Ma svaluta
re significa proprio questo. 
Quanto alle esportazioni giap
ponesi, di cui era temuta la 
crisi inseguito alla rivalutazio
ne, sono aumentate del 9,6%. 
La metà del l 'anno preceden
te, si dice. Però pochi paesi 
industriali hanno fatto meglio 
in un mercato mondiale che si 
espande ad un ritmo dimezza-

L'attivo giapponese verso 
gli Stati Uniti aumenta sia in 
ragione d ' anno (da 51,5 a 
52,1 miliardi di dollari) che 
pe r il mese di d icembre ( d a 
4,7 a 4,9 miliardi). I capitali 
giapopnesi sono sollecitati a 
investire direttamente negli 
Stati Uniti per superare la bar
riera de l mini-dollaro? I costi 
salariali degli Stati Uniti si so
no avvicinati a quelli giappo
nesi ( sono più bassi di quelli 
tedeschi) se calcolati al cam
bio attuale. Quindi è possibile. 
Però negli Stati Uniti è ripartita 
la campagna cont ro •l'Ameri
ca in vendita», c ioè svenduta, 
ai capitalisti «stranieri» muniti 
di «moneta forte». 

Le reazioni a fior di pelle ad 
una situazione dominata d a 
fattori strutturali, indomabile 

alle manovre di cor to respiro 
(quali sono quelle monetar ie) 
fanno cattivi scherzi. L'ex pre
sidente della Riserva Fedreale 
Paul Volcker, tanto apprezza
to per il suo realismo, scrive 
su Le Monde che «gli Stati Uni
ti sono in a n n o elettorale e gli 
europei non devono aspettar
si alcuna decisione politica». 
Coò pare ben det to se riferito 
alle disquisizioni e cerimonie 
at torno al futuro del Sistema 
Monetario Europeo. È un p o ' 
sviante rispetto al problema 
reale che va posto in altri ter
mini: che cosa si aspettano 
gli americani da un altro an
no di lasciar fare? 

Volcker concorda che l'e
poca dei cambi fluttuanti ha 
da to una risposta negativa a 
quanti si aspettavano la corre
zione automatica delle bilan
ce dei pagamenti proprio per 
mezzo della libera determina
zione dei cambi valutari. Lo 
ha scrìtto su Le Monde. In una 
discussione organizzata dal 
giornale parigino tuttavia è 
tornato a dirsi scett ico di fron
te alle urgenze del ministro 
delle Finanze Edouard Balla-
dur. Questi vuole un nuovo si
s tema monetario con mecca
nismi dotati di tre virtù: sem

plici e comprensibili a tutti; in
dipendenti e dalla volontà dei 
governi; con meccanismo di 
correzione automatica degli 
squilibri tramite correzioni 
obbligatorie al verificarsi dei 
segnali. 

L'embrione di quel sistema 
è il Sistema Monetario Euro
peo . Al ministro del Tesoro 
Giuliano Amato che ha solle
citato l'ingresso della sterlina 
a pieno titolo nello Sme è tut
tavia giunta puntuale la replica 
del sordo che vuole essere 
sordo: il governo di Londra si 
è s comoda to per dichiarare 
che la sterlina entrerà «quan
d o ce ne saranno le condizio
ni». Per trattare queste condi
zioni bisogna però metterle 
sul tavolo, delineare possibili
tà di compensazione e di 
scambio. Non si può ridurre il 
problema del Sistema mone
tario alla gara fra Londra e 
Francoforte per diventare la 
prima piazza finanziaria del 
futuro mercato unificato. Tut
te le altre «capitati» hanno la 
sensazione di essere ridotti a 
spettatori di un processo che 
si intende misurare col metro 
delle vecchie ambizioni na-
zional corporative. 

I dati pubblicati dal l 'Ocsc 
sul mercato finanziario inter
nazionale nel 1987 (euromer
ea to) d icono che per gli euro
pei è passalo un treno c h e 
hanno perduto. Dei 177 mi
liardi di obbligazioni e m e s s e 
soltanto il 35% è stato d e n o 
minato in dollari contro il 55% 
dell 'anno precedente . La d e -
bolczz del dollaro ha g ioca to 
cont ro Lo yen si è avvantag
giato con 26 miliardi di emis 
sioni ma non quanto si poteva 
attenere. 18% in più. Il m a r c o 
ha visto diminuire le emissioni 
deirs,8Sfia 15,5 miliardi. 

C'era dunque lo spazio 
ideale per far progredire s ia 
l'identità delle altre valute eu 
ropee, c o m e la lira ed il fran
c o francese, sia per accresce
re le emissioni in Ecu. Lo scu
d o europeo è stato inutilmen
te danneggiato dalle resisten
ze e dai giudizi pessimistici 
dei tedeschi sul futuro di u n a 
moneta unica europea paral
lela a quelle nazionali. 

L'instabilità delle borse e 
delle valute non è tutta co lpa 
dell 'Amministrazione di Wa
shington e del suo dichiarato 
«star a vedere». 1 governi de l 
l 'Europa occidentale fanno la 
loro parte. 

Emilia-Romagna 

Un osservatorio finanziario 
per tastare il polso 
della «cooperazione rossa» 

_______ 

• • BOLOGNA. Un sistema 
imprenditoriale integrato, che 
sappia utilizzare al meglio l'in
sieme delle strumentazioni fi
nanziarie inserite nella sua re
te d'imprese, che punti su pro
getti mirati d'alta qualità e 
sfrutti te sue vaste conoscenze 
tecnologiche e aziendali: è 
questo l'obiettivo strategico 
più significativo della Lega re
gionale delle cooperative 
dell'Emilia Romagna (più del 
50% dell 'intero movimento 
nazionale la cui fatturazione, 
c o m e si sa, s'aggira sui 25.000 
miliardi l 'anno) illustrato ieri 
alla s tampa in occasione della 
presentazione del primo volu
me dell 'osservatorio econo
mico-finanziario edi to sempre 
dalla Lega, in collaborazione 
con Timer (Istituto del Medio
credito regionale) e che rac
conta lo stato di salute dell'in
tero movimento consideran
d o i bilanci delle prime cen to 
cooperative che lo costitui
s co n o . 

Il colosso della «coopcra
zione rossa», in pratica, si pre
senta sul palcoscenico della 
grande finanza raccontando 
che le sue intenzioni nell'im
mediato futuro sono quelle di 
un sistema d ' imprese molto 
agguerrito, con grandi proget

ti e con l 'intenzione di allarga* 
re fatturato e investimenti s en 
za dimenticare l 'occupazione. 
Per far questo ha divulgato la 
sua «cartella clinica» le cui c i 
fre dimostrano, in m o d o ine
quivocabile, la sua ricchezza 
reddituale e progettuale. Cre 
sce il fatturato - dice l ' indagi
ne dell 'Imcr - cresce l 'occu
pazione, c 'è un trend posit ivo 
sugli utili e d un forte dinami
smo nei cosiddetti nuovi se t 
tori quali il terziario avanza to 
e la grande distribuzione. Uni
ci nei: il settore dell 'agricoltu
ra (il cui fatturato, pur in c r e 
scita, ha uno sviluppo mino re 
dell'inflazione) e le coopera t i 
ve di produzione lavoro c h e 
forse pagano in termini di a n a 
lisi comparativa la toro « i d d i -
visione del lavoro, cioè II d e 
cent ramento produttivo. 

Secondo il presidente r e 
gionale Giuseppe Argentasi , 
nell ' immediato futuro c ' è la 
sfida europea e l 'al largamento 
degli interventi in nuovi set tor i 
quali l'editoria, le pubb l i che 
relazioni e la pubblicità. P e r 
quanto riguarda la struttura 
organizzativa ia Lega dell 'Emi
lia Romagna dice di a v e r e 
compiuto una sua radicale r e 
visione puntando su nuovi 
soggetti scelti per esper ienza, 
competenza e professionalità. 
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BORSA DI MILANO 

m MILANO. Il mercato (lette. Olivetti e 
Clr sono ancora In battuta (ma più calme) 
di rillcsso alla grande Impressione suscita
lo dal nuovo blitz che fa di De Benedetti II 
m a u l m o «ralder. europeo. Anche II dolla
ro segna II passo. Mediobanca cede II 2,5% 
scendendo a 196.000 lire dopo l 'accordo 
politico tra la maggiorarne per la privati:-
gallone che evidentemente piazza desìi 
Affari ritiene forse non del lutto favorevole 

AZIONI 

ai grandi gruppi privati. Il Mib che alle un
dici segnava un ribasso del 2% lo ha ridot
to in chiusura all'1,27%. L'Intonazione è 
risultata riflessiva anche nel dopollslino 
dove si sono registrate ulteriori limature 
nel prezzi. Olivetti e Clr che sono stati i 
tlloll fra I più scambiati hanno chiuso ri
spettivamente a -0 ,7 e a +0,6%. Fra I titoli 
maggiori le Fiat perdono 112,1%, le Monte-
dison circa II » . la Pirellona II 3,1% le 

Generali l'I,29%, Agricola Perruzzi II 
2,54%, l'Ili privilegiala II 4,79%. Il rientro 
della domanda e il ripreoentarst dell'offer
ta anche per la monetlzzailane del guada
gni dopo I grossi spunti della vigilia, è ab
bastanza Inl lru» con le borse estere quasi 
tutte in flessione o stazionarle. L'incertezza 
domina tutti I mercati. L'euforia sulla ridu
zione dell'elevato deficit Usa è durata 24 
ore. D R.C. 

Titolo Chiù». VW. % 

AUMENTAR. A M I C O L l 
ALIVAH 
FEHHARCSI '' 
BUITONl 
BUITQNI ni 
eri Ib AN I A 
fmiìANIA HI 

PERUGINA 
PERUGINA FtP 
2IGNAQO 

i.tn 
za 79o 

M I O 
3.470 
3.090 

8.190 
4.000 
1,670 
4.600 

0.34 

- 0 . 3 8 
- 1 , 6 4 
- 0 , 3 0 
- 1 . 6 » 
- 1 . 3 1 

2.81 
0.00 

O.QO 

ASt.CUflATWE 
A Lìti UE 

ALLÌANZA 
ALLEANZA RI ' 
A9SITALIA ' 

AUSONIA" 
GENERALI A8 

ÌTÀLÌA1 idoò 
FONDIARIA 
PRgVlDENTE 
LATINA OR 
LATINA Ft NC 
UOVO H NC 
UOVO ADRIA 
MILANO 0 
MILANO RP 

HAS FRA* 
RÀB RI 
SAI 

SAI RI 
fìUBALP ASS 

tOHQ ABS. OR 
t o n o ASS. PR 
TORO RI PO 
UNÌPQL PR 

81 460 
49.510 
49.095 
19.806 
3.395 

87.860 
14.970 
60.000 
24.800 
13.100 
6.2B6 
e.890 

19.300 

33,900 
ia. eoo 
40,340 
17.BJO 
18 910 
«.870 

28 400 
18.700 
13.800 
9.800 

18,1.00 

- 1 . 1 4 
0.47 

- 0 0 1 
- 1 . 9 8 
- 1 B 4 
- 1 , 2 9 
- 2 , 7 9 
- 0 , 0 2 
- 1 , 9 9 
- 2 . 6 0 
- 1 . 0 3 
-0 .67 
- 2 . 2 9 
- 1 , 2 4 
- 0 , 7 9 
- 1 . 9 7 
- 1 . 0 7 
- 2 , 4 8 
- 1 , 2 2 
- 0 . 3 8 
- 0 . 8 8 
- 1 . 7 7 
- 1 , 8 8 
-1 .07 

B A N C A B U 
BCA AQR MI 
CATt VÌNETO 
CATT VE RI 
COM1T RI NC 
COMlt 
fl MANUSAHDI 

BCA MERCANT 
UNA PR 
DNA R NC 
DNA 
BNi. «TE Ri 
OCA TOSCANA 
fi CHIAVARI 
8CO ROMA 
VARIANO 
QCQ NAPOLI 
8 SARDEGNA 

B.830 
3 3 1 6 
2.800 
2.320 
2.300 
1.010 
9-349 
2 110 
1.939 
8 480 

14 800 
4.300 
3.808 
7 650 

2 900 
17.900 
10.120 

- 4 89 
0.73 

- 0 63 
- 2 93 
- 1 , 2 9 

-osa 

— - 1 . 8 6 

- 0 10 
- 1 . 0 7 
- 1 . 0 0 

0,00 
- 1 . 1 8 
- 2 . 8 8 

1.48 
- 0 . 6 8 

O.OO 

COMIT RI NC — — 
CR VARESINO 

CU VAR RI 
CRÉDITO IT 

CREO IT RP 
CRÉDIT CQMM 
CRÉDITO FON 
INTERBANCA 
INT6RBAN PR 
MiblOOANCA 

NBA RI 

NBA 

3 eoo 
2 330 
1401 
1 420 
3 700 
3.410 

18.200 
10.180 

196.000 
1.210 
2.200 

0 00 
- 0 8 1 
- 0 64 
- 0 . 7 0 
- 2 . 8 3 
- 0 . 2 9 

1 67 
- 0 49 
- 2 . 6 1 

2 84 

- 1 , 1 2 

CAftTARIB IDfTOlUAU 
firmici " " " 
BUROO 

0ÙH00 PR 
BURQO RI 
FABBRI PRlV 

L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POUtìRARCI 

2 380 
10410 
8 840 

10 310 . 
i.ogp^ 

6 9 . « 0 
17T20 
10 260 
7 110 
8 805 

0 00 
- 0 . 8 6 
- 0 70 
- 0 98 

0 00 
- 1 87 

0 68 
- 0 63 

0 7 1 
- 0 09 

CIMftggr i CERAMICHE 
C6M AUGUSTA 
C'Ita. MERÒNE 
CÌ£ SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CfiMfcNtIR 
FIN PQ22I 

4 190 

3.390 
8 0 0 0 
8 08U 
2.620 

_ 

-U.42 
- 2 59 
- 0 83 
- 0 , 1 4 
- 0 , 7 6 

— 

FIN P02ZI R 

ITALCEMGNTI 

ITALCEMENTI RP 

UNICEM 

UNICEM RI 

-
103.900 

41.000 

19,860 

10.380 

_. - 0 . 4 3 

- 1 . 6 8 

- 0 . 1 0 

0.68 

CHIMICHE IDROCARBURI 
BOERO . 
CAFFARO 

CAFFARO RP 

CAIP 

FAQ MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERRA R NC 

FIDENZA VET 

ITALQAS 
MÀNULI RI 
MANULI CAVI 
MIRA LANZA 

MONT. 1000 

fcOOO 

687 

681 

2.780 

1,968 

— 
— 0.600 

2.000 
1.881 
3.290 

38.000 
1.348 

MQNTEDISON fl NC 709 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE RI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERREL fll 
PIRELLI SPA 
PIRELLI RI NC 
PIRELLI R P 
RECORDATI 
RECORDATI R NC 
ROL RI NC 
ROL 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SÀFFA RI PÒ 
SAIAG 
SAIAQ RI PO 
S'ÌÒSSÌGE'NO 

SIO RI PO 
SNIA BPO 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIRRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
VETR ITAL 

1.600 
1.139 
1.380 
1,173 

eao 
2.470 
1 630 
2.600 

6,610 
3 390 
1 398 
1 850 
6 420 
4.600 
6.200 
1860 
1.078 

20.730 
23.000 

2 250 
1.680 
2.256 

1 705 
6 070 
8 240 

3.220 

, 4 . 1 7 

0 77 

- 2 . 8 4 

-0 .B4 

0,00 

— 
— - 1 . 4 9 

- 2 . 4 4 
0.00 

-O.30 
- 0 . 4 1 

-1 .97 
- 2 , 7 4 
- 1 , 2 3 
- 0 . 0 9 
- 2 , 6 1 

1.03 
- 2 . 8 6 
- 3 . 1 4 
- 1 . 2 1 

0.00 

- 0 . 1 8 
0.00 

- 1 . 8 3 
- 3 . 4 3 
- 1 23 

2.22 
- 0 . 4 8 

0.00 
3.66 
0.88 
0.00 

- 6 78 
0 0 0 

- 2 38 
0 24 

0 40 
-0 .12 

0.63 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 

SILOS ILGB7 

SILOS 
SILOS RI NC 
STANOA 
STANDA RI P 

3.325 
2.318 
2.486 

668 
634 
529 

10 390 
8-800 

- 0 69 
- 1 32 
- 0 . 2 0 
- 1 . 7 6 
- 0 . 9 4 
- 0 56 
- 0 85 
- 0 B 8 

COMUNICAZIONI 
AUTAUA A 
AUTALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 
SIP 
SIP ORD WAR 
SIP RI PO 
8ÌRTI 

690 
488 

8 200 
1 365 

10900 
11 900 
10 800 

1 660 

— 2 018 
9 660 

0 16 
-0 .41 
- 4 54 

0 00 
0 93 
0.17 

- 1 3 7 
- 0 64 

— - 1 71 
- 0 . 4 8 

ELETmOTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 

SELM 
SCLM RISP P 
SONDBL SPÀ 
TECN0MAS10 

3 960 
2 648 
1 270 
1 446 

826 
1 500 

- 0 50 
- 0 . 3 9 

- 2 . 3 1 
-3 .02 
- 0 72 
- 0 33 

FINANZIARIE 
ÀCQ MARCIA 

ACQ MARC RI 
FEFIH, AGR. NC 

AMG' 
MARCIA AP87 
MARC R AP67 
BASTOQI SPA 

• i l i 
265 

_ 8 800 
305 
205 

240,25 

- 6 82 
- 1 88 

_ - 3 91 
-3 .48 
- 2 38 
- 2 34 

BON SIELE 
BON SIELE fl 
BRÈÒA 
BRIÒSCHI 

BÙTON 
CAMFIN 
CIR R PO NC 
CIR fll 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG RI NC 
EUROG RI PO 
EURQMQBILIA 
EUROMOB RI 
FERhUZZI AG 
FERR AGR RI 
FERR AGR NC 
FIDIS 
FlMPAR SPA 
CENTRO Nóttb 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTÉ SPA 
FÌNÉU GAIC 
FINREX 
FINREX fl NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GÈMINA R PÒ 
ÓÉRÒUMICH 
GEROUM RP 
GIÙ 
GIM RI 
IFI PR 
I B I FRAZ 
IFIL R FRAZ 
META 1LG87 
META R LGB7 
INIZ RI NC 
INtZ M E T À 
ISEFI SPA 
ITALM08IUA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MlTTEL 
PART R NC 
FARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SA8AUDIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAR EL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SME 
EMI RI PO 
SMI-METALU 
Stì PÀ F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET Oh WAR 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICM RI 
COMAU WAR 
WAR S'TÉT 9% 

20.060 
9.S00 
7.140 

689 
2.680 
2.100 
2 046 
3.710 
3.726 
1.320 
4.006 
2.380 
2.940 

369 
248 
380 

8,396 

1486 
1.160 
2.S60 

620 
•""a'Wtì" 

1.212 
18 699 
1.040 
1.030 

" 2.684 
32.660 

1.093 
628 

2.280 
B.7B0 
1 154 
1.140 

102,76 
96,6 

6 300 
2.221 

17.800 
3.240 
1,789 
9.610 
9.460 
4.429 
9.946 
1.480 

100.900 
46.100 

627 
3 0 1 0 
1.295 
3.620 
4 300 
2 910 
3 430 
2 025 

13 000 
22.300 

8 802 
950 

1 140 
975 

1 627 
601 

5 095 
8 650 
2 150 
1660 
1 710 
1.890 
1 B60 
2 600 
1 240 
3 530 
2 340 

475 
2.390 
2.110 
7 090 
3.300 

_ 220 

-4 .62 
- 6 , 0 0 
- 0 , 8 3 
-0 .72 
- 0 . 8 1 
- 1 . 7 8 

0.74 
Q.*7 
0,68 
1.16 
0.10 

- 1 . 8 7 
0.17 

_ _ 
— - 1 . 3 1 

-Q','40 

-*w 0.00 
- 0 . 8 4 
- 0 , 9 0 

2,71 

— 0.00 
3,00 

- 0 , 0 4 
- 0 . 4 8 
- 0 . 5 6 
-3 .8S 

0.00 
0.00 

- 5 . 4 1 
O.OO 

- 0 . 2 4 
- 0 . 2 8 
- 0 . 9 3 

0.60 
- 4 . 7 9 
- 4 . 1 4 
-0 .B3 
- 1 . 4 4 

6.00 
- 0 28 
- 2 . 0 2 
- 0 33 
- 2 02 

0 0 0 
O.OO 
3 79 

- 0 . 3 8 
- 0 . 2 8 
- 1 . 1 5 
-2.6B 

3.00 
0.26 
1 58 
0.00 

- 1 . 1 0 
- 0 . 2 1 

0.09 
0 4 1 

- 1 39 
- 0 40 
- 0 10 
- 0 69 
- 1 24 
- 1 . 4 9 
- 2 29 
- 0 53 
-1 .12 

0.00 
- 1 98 

0 28 
- 0 86 
- 6 , 0 0 
-0 .83 

0,00 
0 0 0 

-3 ,23 

— - 3 61 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AÉDES RI 
ATTIV ÌMMG8 
CAICESTAUZ 
COGEFAR 
COGEFÀR R P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
tNV IMM CA 
INV IMM R P 

6 630 
3 900 
3 750 
7.690 
4.680 
2 170 
3.948 

10,400 

— -

- 2 39 
- 2 29 
- 1 83 

0 00 
0 87 
0 93 

-0 .80 
-0 .96 

— — 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

10800 

13.860 

3.020 

1.120 

2.760 
3.160 

-0.83 
- 0 , 7 2 

- 0 . 9 8 

0,90 

- 2 . 8 2 

0.00 

MBCCAWCH1 AUTOMOUL. 
AERITAUA 0 

ATURIA 
ATURIA RISP 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GIURO R P 
IND. SECCO 
MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 
MERLONI 
NGCCHI 
NECCHI RI P 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI HP N 

2.300 

830 

«80 
4.480 
2,470 
1.330 
2,746 

10.838 
8.375 
8.378 
8.270 
1.708 

13.980 
13.800 
10.000 

1.320 
2.810 
2,860 
1.180 
2.460 
2.860 
4.280 

7,890 
4.830 
4.840 

PININFARINA RI PO 11.860 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
SAFILO RISP 

SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TÉKNECOMP 
TEKNEC RI 

VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

11.800 
9.760 
8.600 
5,750 

2,300 
2.686 
3.315 
3.318 
2.48G 
2.021 
1097 

870 
8.100 

238 
29.600 

1.140 

- 1 . 2 9 
- 0 . 8 0 

- 0 . 6 8 
- 1 . 1 0 
- 0 4 0 

0.38 
- 0 . 0 7 

0.82 
- 2 . 1 0 
- 2 7 3 
- 1 , 9 5 
- 1 . 4 6 

0.22 
0.00 

- 0 . 1 0 
- 1 . 4 2 

0.38 
- 1 . 8 8 

0.00 
1.88 
0,00 

- 0 . 2 3 
- 0 . 7 3 

0.65 
- 1 , 2 2 

0.00 
0.00 

- 1 , 6 2 
0.00 
2.68 
0.00 

- 0 . 5 0 
-1 .07 
- 1 . 0 4 

- 1 . 3 9 
1.08 

- 1 . 7 9 
0.58 
0.00 

- 4 . 0 8 
- 3 . 1 2 
- 0 . 8 7 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3.710 
210 
826 

6.110 
6.130 

— 3.090 
8.370 

_ 

-1 .8S 
- 0 . 2 4 
- 1 . 3 2 

0.20 
- 8 . 8 7 

— 2.66 
0.84 

_ TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONÀ 
FISAC 
FISAC RI PÒ 
UNIF EOO 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO Ri 
OLCCSE 
SlM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

10.400 
6.200 
8.250 
1.650 
2.330 
3.760 
4.010 
1.810 
1.465 

19.000 
1.150 
3.890 
4 160 
Ì'.4Ó0 
8.500 

18 
3.810 

- 2 . 2 6 
- 1 . 3 8 
- 0 . 4 8 
- 4 . 2 8 
-3 .72 

0.00 
2.58 
0.00 

- 3 . 7 1 
- 7 , 3 2 

0.00 
1 0.00 
"-e". 32 
-3 .23 

6.56 
0.00 
0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FI&RÀRl W1 

CIGAHQTELS 
CIGA hi NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R*» 
PACCHÉTTI 

4.521 

3.300 
1.326 
6.601 

12.070 
11.810 

134 

1 60 
-0 ,06 

0 0 0 
-2 i l 

0.09 
- 0 . 1 7 

1.61 

CONVERTIBILI 
Titola 
ATggFlN.BlcVffsTr-
MNETtON 86/W t.Vli ' 

Contan. T*m. 
56,00 a i . i s 
B6.06 6E5B 

BTKIi-oEMCOUcVUK IflB.Qd | fi fi. 00 
BINP'-DEMEP9ÒCV \l% "" 120,20 123,8 

mnTjwrei78Tcv~!3Tr' s 

amsimTimsirmr-
cUPaT/aaev IOS 

OBBLIGAZIONI 

MEDIOFIDIS OPT. 13% 
AZ. AUT.F.S. 83-90 INO __ 
AZ. AUT, F.S. 83-9Ò 2-"iNP"" 
AZ.AUT.F.S. 84-92 IND 
AZ. AUT. F.S. 86-92 IND 
AZ. AUT. F.S 88-9B"2* i'Nb" 

TITOLI DI STATO 

atp-araao 
B M W I IZTS~ 

— AZ. AUT. F.S. BS-00 3< INO 

iWB:MtT*l8CVHI,M 
e m - i A i K M c i n g r a - -
ÌHEWNECOHI n 
ealliAWIA.a5CVIII.78K' 

IM, 82-92 2R2 16% 
IMI 82-92 3R2 16% 

f r o r a g r j T ^ 5 7 K 3 

84,40—BSTiri CHEOIOP 030-D36 6% 
l o r i » mé.M 

a t . j ì 94,88 

CREOIOP AUTO 76 8% 
ENEL 82-89 

61.10 6l!0S ENEI 83-90 V~ 
— — ENEL 83-90 2-

BfflrjCIMlEfftn CV UH ' 100.80 100.70 
BiMroiw-ai w i w -
nrcr-ia/ticv n a * 102,00 WÌM ENEL 94-92 3' 

IBECIIt 18/81 IMO ' 
MRimCF.MB4U« 
iNTnanATBCT3~c77«-
IRT3ttWmt«79T»Tr-

«TBS 
118,00 1 f55g 

IRW5SS5ITT35; 
nrRicwire7-ra*~ 
iRTiiHeOIT» >1% 

W.20 

ITAt0A5-92788cVUS 
BAÌÌM MA» 81 cun.su 
ffiEÌ5Cv~ 
MEIH08.8UITRISM0M 
MEDioa-auiTONTgrra-
BETlia8.ClRW5NC7« 
MEhloB-FIBM8flCV7% ' 

102.60 I04.5B 
17ZOQ 172.0O 

SB>IO»-HAICEMCV>K 
MCTBTlTATjrirSWTJ*-

80,80 80.6S 
87,60 
77.60 77,40 

166,00 166,10 

MEBIo8'ITALMa»CV7« 
MEDlon-UKlFRlSUH 
HETMOB-MARZOTTO CV 7» • 
Bt»te8-P«96cV6,S» 

67,80 69,60 
SfttB 97,90 
80.00 60,10 

HEi)ia«-aP86cv7;i 
HE[iH»-SlP9tcVé« 
HEPIM-6NIAFI6RE6» 
BEBI08-SNIAWCCV7* 
M1Ì]I0B-SPIP.B6CV7% 

98.70 -
91.50 93.1KI 

ME0I08-UNIC8M-CV7!!-
BEliiOB»NCAfi8CVUX 

BtnlOHI 87/81CV7K ' 84.06 64.00 
BIHALAH2A-B2CVI4» - -
HBIiWOsELM-MeTAIo» 96,00 97,90 
flcV 
tMESE-66/94CV7» 
B61iiroNTSW79TcVT3Tr 

pmiaiNA-86;aacv>» 

80,10 ATTO 
336,00 331,60 

P T B E T J T J T 7 9 T W T S « ~ 
P T O L I - 8 8 C V 8 , 7 8 * 

6ELM.ee/9i CV7%~ 
SILÒS Ot-87/ai t v 7» 
5WrttET.8BCV 10,28* 
5NlA6Hl-66/93CVl0% 

60.86 60,15 
96.80 97.68 

6/8H.86/69 c r m r -

50PAP-86-92CV7X 
STS]P2_ 
STET 66/66 57A 8 INP 
TRiP«MCH-89cy 14« 
7TJCCHI86/63CV8K 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

PIFCTHOIUX 

SLfcl 

BUONI SILOS A i o n e 
MlTANOPbLI 

MARANGUNI 

Cff ROMAGNOLO 

S. PAOLU US 

VIlLAD'bSTt 

POP. SONDRIO 

BAI 

TIÉlURTiNA 1/7 

3G.E00nB.UtX) 

64 060/54 600 
b bbW— 

- t ~ 

T7JBO7T0K 

imi/yuo 

IRI • SiDER 82-89 INO 
IRI-STET 10%EXW 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE1 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
OOLLÀRO AUSTBAL. 

1234,76 
734 
217.88 
663.89 

35,147 
2189,5 
1962,76 

191.49 
9,206 

1617.4 
989.6 

9.539 
901.47 
104,339 
192.47 
204.315 
302,06 

8,951 
10.81B 

876.45 

1236.676 
734,025 
217,51 
883,405 

35,139 
2190 
1952.38 

191,298 
9.23 

1516,95 
959.48 

9,464 
899,826 
104,318 
191,87 
204,1 
301.935 

8,956 
10.821 

875,75 

!;:;;' ;!!;::ii;-Mr:;ii:-' •;;:r!ii:;-::iri;:. ::••. 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG( 
STERLINA V.C. 
STERLINA N,C. (A. "731 
STERLINA N.C. IP. -73) 

SO PESfiS MESSICANI 
26 DOLLAfilÙRÙ 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MSHEN"CO'FR"A"KfeKC— 

18,950 
270.2 50 
136 OOO 
138.000 
136 OOO 

700 000 

TiTòoo" 
112 000 

"~~ìa7\oc>ò" 

MERCATO RISTRETTO 

BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
flftlANTEA 
CREO. AGft. BAESCIANf 
f. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATÉSC 
P BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 
P ÈRÈSClA 
B. POP EMI 
P. INTRA 

P\ LÙÙI 
P. LU1NO VÀftÉSÉ 
P. MILANO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
8 PERUGIA 
FHIULI AXA 
& LEGNANO 
BPE 
6IGAA 
BIEFFE 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FfNANCE 
FINANCE PRIV 

PCIAA 
PlCC. CftEOITOVALt 
B LUINOAXA 

Quotazione 
8.330 

94 100 

i ? 5 5 ù 
14 400 
24 850 

60 300 
10 ZOO 

15 250 
-—--ÌT250" 

10.550 
19 000 

6 250 
970 

3,720 

— — 3 140 
' 4 310 

io eoo 

10 
t&ÀÀ ~ 
TERME BÒGNANCO 
VITTORIA ASS. 
2EROWAT? 

— 
i soa 

6rT.1AM01g»~ 
BTMAP9oa:mi~ 
6TtMf6B8l2» 
6TP-IFB6B i a , 6 » ~ 
6 T T - 1 F 8 6 9 1 8 , 5 » 

ru.n 

6TMOE90 » , C T ~ 
6TP-1BM8010» 
8TMe.N809.TBTi~ 
BTP-IGN92 9.1516 
BTTMUaB !8,BTT-
BTP-ILG9Ó 10.51» 
8TP-1L098 iff jnr -

8TP-1M866 liTBTT-
6TKfK 

_ ^ 6tl»-1MB80 l o . n r 
- 6TPIM7.66 \1K 

— 6TPTTH;6» H.tH 
6TMMZ90 ».8TT~ 

ÌOB.OO - o . m 

BTTMMZBÌ ia.6% 
6TP-1HV88 18,8» 
BTp-1NV806,nK~ 
6TMBT88t«T8K~ 101,70 -0.TB 

BTP-MZ92 

CA5SA0P-CP9710% 
CCTECU82/65T3Ti~ 
«TEeueg/6inr<«~ 
CCT ECU 83/90 11.8% 
CCTEcU 64/9111.86» 
« T ECU 64/98 10.5» 

106,00 
107.60 

CCTECU 85/93 9 * 

106.60 ' 0.60 
107,80 ;:0TTg 

CCTECU 68/96 »,6H 
CCTECU 66/93T75Ti~ 
CCTECU'BB/OTCTSTr" 

COTI 71698 IMO 
CCT1BBC90IK 
CCT19EB91INP' 

86.88" 
100,10 

Cit-93/9iTH2:S%~ 
tCT-AGaB EM AG83 IND~ 
CCT.A590INti 

CCT3JQa5l<IB~ 

E T T A K J — 

CcTocSTSirT" 

CCTTCHTB5?-

C r n NT>,5SI> ÌND~ 

È^-FRSl INQ ' 

ccTF"a"9"?W~ 

CiXFB^g^ ~ 
CCTGT90 B_ 
CgTGEaOUSL ^2 5% 

sm 
"oTSI 
=TT05 

98,00 
100.10 

96,60 -0 . Ì8 
96,06 -6 . f r 

~ 103.40 -0.T8 

FONDI D'INVESTIMENTO 

10Ì.20 6155 

"'iOO.SO -Q~00~ 
"101.00 0~5C 

(ToH 

sa; so -o.m 
98.95 6 Qg 

flft.W. TTTg 

CCT̂ NAM~GT69 12,5% 105,20 -0,29' 

CUT-OT91 IND 
CCTUT95 IND" 
CCTOT96'iHrj~ 
CCT5T8B~" ' 
CCT-ST90" 

'""970B ^TTlO 
aglio - O T O 
ffltOS - 0 og 

CCTSTSFTWir 
CCT-ST9B IfJr' 
ETJ'SC0l̂ 7B7l 

ETfBCOlT77791 - -
REDIMIBILE 1BH0 111% 

ire so - D I O 
- j j^g 
— M 

ITALIANI 

GESTIRAS (0Ì 
IMICAPITAL IA) 
IMIREND (0) 
FONDERSI (Bl 
ARCA B8 (B) 
ARCA RR (0) 
PfllMECAPITAL (A) 
PRIMEP-ND (81 
PRIMECASH (0) 

M 
16.873 
22.093 
14.610 
2I .B81 

17.700 
11.914 

21.076 
16.478 
12.628 

F. PROFESSIONALE (Al 24.031 
GENÉRCOMIT {B, 16.223 
INTER8. AZIONARIO (A) 16.609 
INTEfìB. OBSUGAZ. (0) 13.483 
INTERB. RENDITA <0) 
N0R0FQN00 IO! 

13.968 
12.249 

EURO-ANDROMEDA |B) 14.632 
EUROANTARES (0> 
ÉURÒ-VEGA (0> ' 

f iORlNOU) 
VERDE (0) 
AZZURRO m 
ALA(O) 
LIBRA (Bl 
MULTIRAS IBI 
FONOICRI110) 
FONOATTIVO IB) 
SFORZESCO |0) 

VISCONTEO (Bl 
FONDINVEST 1 (0 | 
FONOINVEST 2 (B) 
AUREO (B) 
NAGRACAPITAL (A) 
NAGRAREND (01 
REDDITOSETTE (0) 
CAPITALGEST ÌBÌ 

12711 
11.093 
20:614 
11.449 
14.874 
12 121 
14.874 

1S.421 
11.236 
11.906 
11.771 
14.034 

11.969 
13 221 
14.379 
13.261 
12.610 
14.387 
13.619 

RISP. ITALIA BILANC. (B) 18.231 
RISP. ITALIA REDDITO (0) 13.148 
RENDIFIT IO) 
FONDO CENTRALE (B 
BNRENDIFOND018) 
BN MULTIFONDO IO) 
CAPITALFITIB) 
CASH M. FUND <B| 
CORONA FERREA (B) 
CAPITALCREDIT (B) 
RENOICREOIT (0) 
GESTIELLE M (0) 
GESTIELLE B (s\ 
EUROMOB.RE CF (B) 
EPTACAPITÀL (B) 
ÉPTABOND IO) 
PHENlXFUND (B> 
FONDICHI 2 |B) 
NORDCAPITAL (fl) 
IMI 2000 IO) 
GÈPQRENO (Q) 
GEPOREINVEST (B) 
GENERCÓMIT REND-
FONDO AMERICA (Bl 
FONOIMPIEGO (Oi 

11.792 
13.024 
11.461 
10.932 
11.492 
11 631 
9.987 
9.476 

11.128 
10.771 
9.270 
9 559 
9.565 

11.001 

" SS» 
9.604 
9.308 

11.052 
10476 
8.526 

01 10.6S5 
10.846 
11.032 

FONDO COM. TURISMO (B) 8 825 
CENTRALE REDDITO IO) IO t>50 
SALVADANAIO (B) 
ARCA 27 |A) 
IMINDUSTRIA (A, 
ROLOGEST 101 
ROLOMIX IB) 
PRIMECLUB (Al 
PRIMECLUB (0) 
MONEY-TIME IO) 
VENTURE-TIME 
EUROMOB. REDO (0 

9 324 
8.381 
B.638 

10 295 
9.444 
8 846 

10.273 
10.051 
10 348 
10.160 

PnH. 
16.815 
21.760 

14.111 
22.373 

i » : *»» ' 
11903 
20.631 
16.266 
12.602 
23 451 
16.009 
16.904 
13.410 
13.836 
12.233 

14.33» 
12.666 

11f»JO 
• iòSW 

11.431 
14.640 
12.110 
14.940 
15.206 
11.220 
11.908 
11.793 
19.W1 
11.962 
13.087 
14,241 
13.113 
12479 
14296 
11876 
16.043 
13.134 

ii.ìli 
12.658 
11.43) 
10,825 

11.868 
11.633 
6.716 

"9.J6* 
11,104 
10.756 
4*70 
9.441 
1.46S 

10.966 
B.I86 
9.519 
9 ! 0 j 

11.04» 
i a 4 6 B 

um 10.642 
10,809 

"11.'(*)»' 
8,707 

10.541 
9,12» 
8.324 
8 564 

,0.263 

• t m i 
1.713 

10.246 
10.066 
10.138 
10.130 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 
INTERFUND 
INT. SECURITÌES 
1TALF0RTUNE 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

fon 
DOL 28 54 
OOL 68 71 

PT«1. 
28.64 
69.28 

UT 34 808 34,808 
DOL 35.62 
DOL 25 44 
DOL 40.89 
DOL 21.03 
DOL 32.30 

35.62 
26.52 
40.69 
21.03 
32,30 

LIT33.217 S3.J1» 
DOL 30.77 80.87 

INDICI MIB 
Indie, 
f f i t i icrEira ~~ 
R D u r a r s K i 
ASSÌCURÀT 

CHIMICHE 
COTOSTBCIB 
cs raos ies? 
ELETWOitC 
FTFJSNZIAHTE 
IMMOSILIAHI 
BECCSfllCrtE^ 
B l N t P . » ' 

Velata P,»r V « . TS 
1059 W$l =T2T 
T O S I — T o s t — = B : S J 
1012 Tojs - I .JT &&1 1004 
4 M 106T 

- 1.S8 
-USB 

1037 - 0 68 
TOSI T5W—=CTB 

T005 W « — = F 8 0 
98S 996 - U T 

"1WU TOT!—=TJT 
9)2 979 - 0 7 » 

T0Ì6 " tS46 "-T.T3 
njST "9SJ—qj i r j 

- 045 

L£mA 

l'Unità 

Mercoledì 
20 gennaio 1988 

ìlMilBM^ 

http://ealliAWIA.a5CVIII.78K'
http://cun.su
http://6ELM.ee/9i
http://3G.E00nB.UtX
http://-6.fr

